




giava alla velocità di rzo km all'ora, numerosi aeroplani
furono sollevati da terla e sbattuti poi rovinosurn.rìt. u
decine e decine di metri di distanza.'

La gente che assisrcva stupita a quesro volo di aerei
senza piloti, non riusciva a spiegarsi come mai il vento,
che aveva sollevato da terra aeroplani del peso di molte
tonnellate, non aveva sollevato gii outo.rl"izi molto più
leggeri dcgli aerei sressi.

. La risposta è semplicissima: il venro sollevò i pesan-
ti .aeroplani e non i leggeri altornezzi solranro peichè i
pr imi elano fatt i  per volare, e i  secondi no.

I r

hifatti tutto il ploblcma del volo dipendc da tura
questione di fonna: c'è una particolare stt uttura che con-
sentc il formarsi di una forza capace di vincere quella cli
gravità.
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Questa struttura si chiama ala; la forza'. porlanza'

Che cos'è utt'ala, tutti lo saPete.
Che cosa tiq la ?ortanza, invece, conviene chiarirlo

subito, perchè tutto il segreto dcl volo è q,i'

Innanzi ttrtto portanza signi1i62 r< qualcosa che por-

ta, che sostiene ).
In pratica essa è la forza diretta verso I'alto che, op-

ponendósi alla forza di gravità, sostiene un corPo in aria'
-  

Parole di f f ic i l i ,  vero?
Cerchiamo di spiegarci ancor meglio.

Prima di tutto àebbo ricordarvi che l'aria, come ogni

fluido, ha un peso ed esercita una pressione sull'intera

superficie di un corPo che venga a trovarsi in essa'
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Piit grande è La dtstanza in cui La cor-
rente d'aría si ricongiunge, maggiore è
la pressiotte che I 'ar ia esercita sul la su-
perf icie f  r  ontale del,L'  o stacolo (r esistenzt
aerodirtanúca).
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. Se un corpo si muove, I'aria lo investe frontalmente
e sr crea uno squilibrio nelle pressioni.

Se il corpo in movimento ha una forma tale da non
produrre un forte distacco della corrente d'aria clalla srrrr
superficie, I'aria scrzo/a intorno all 'ostacolo. la prcssiorrr
è quasi uguale su tutri i lari...
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. . .e la rcsistenza è dirninui ta.
Abbianro dato al l 'ostacolo una forma rr  aerodinami-

ca )) .
Ora se noi <:ambiamo la posizione dell,oggetto, nìu_

tiamo le relative pressioni.
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Osservate bene la f igura 5: abbiamo scnrpl i r t 'nr( 'nr( '
cambiato [a posizione al l 'ostacolo, eppure ìa pressi , , rr t '  . ' * . ' r
citata dall'aria è mutata considerevolmentc. Sirrnr, rirr
sciti ad ottenere una pressione verso I'alto rzcg{iorr' <lt' l l:r
pressione verso il basso.

+

Se I'oggetto è leggero, I'aria in movimento kr sollcr';r.
L 'ala di  un aereo serve proprio a ci i l r  a (r 'crr( '  l ; l

portanza.
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E' naturalc cruindi.  chc per aunentare la folz.rr  , l i
- l

sostentamcnto (portanza) dell'aereo, basterà rivolgcrc ver
so I'alto il bordo dell'attacco dell'ala...
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Ma se 1'angolo cf incidenza
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. . . 11  p less ione  dc l l ' l r r i a  ( ( ) t ì t l o  1a  s r rpc r I i t i c  i n Ie  l i ' r r  '  s1 ' t t '

g",,'î ìi^,,, {,""",',îi:ì: *:";l J i:" . l.'-î.1:''i' .,"ì l;
" u  

n , ' r , , , l i t t . t ' ; i i c t t  "  - d 1 \ ' c l ì t ' t  i :  - ^ . ^  . o ' r r c  ( ,  s l , i l t t  '

: . : , : ; î ; .  ; ; '^n.- lu i l  fcnot 'c.o noto co'r...in modo che l'aria colpisca la superficie inferiore più

rlirettamente. è l,angolo d'inci-

clenza... e piit grantfe'!-to to"^ à'i-'o"t"'u'l-ttitn dell'ala'
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L'aereo deve allora riguadagnare immediatamente
ì'angolo di incidenza e la velocità adatti, altrimenti pre-
clDlta.

Però nel decollo o nell'atterraggio il pilota deve dare

all'ala il maggior angolo cl'incidenza possibile, fino al pun-

to di stallo.
Per ottenere ciò senza che I'aereo precipiti, sull 'ala

viene sistemata un'aletta ausiliaria.

La fessura che si forma tra I'ala principale e I'aletta'

aumenta la velocità del flusso d'aria sulla superficie su-
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ner ior-c  c lanclo così  a l l 'acrco la  s t ra f t t rza t l i  sostc l ì l : t t ì ì (  t r l , l

inchc oltre i l normale l)unto cli stullo.

Concluc lcncl , r ,  1r , r . . i " t t ,  r ipetcre che i l  l l ro l l l t ' t r r ; r  , l ,  l

vo lo d ipende c la un: ì  q t lest ione d i  forma (r t1rr )  t l t . . '  1 , r , '
c l r rc :e r rna forza chc innalza,  sp inge verso I 'a l to  (Por l ( t t t  : t t \

N[a r imane t tn secondt t  l l roblema :  (o l ] lc  l ì ì  t l (  ) \  (  r  {

l 'ar ia  l ler  {ar  s ì  che q l tcsta abbia la  forza st r f l ic i ( ' l r l ( '  i ) (  l

{ lcn e rarc l ' .r portunza'?

I l  problemit  è s tato r iso l to con I 'a l tp l ic ' l tz io t t t '  r l ,  l l ,

e  l iche c 'he non st t t ' to  : r l t ro  che u l i ,  la  c  t r i  l t r t t ' l t r t t  : , r  i

eserc i tn ta in  avant i  i t rvece che verso I 'a l tc l .
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